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Al Presidente  
Ottaviano DEL TURCO






All’Ass. Trasporti 
Tommaso GINOBLE





Al Presidente  
Tommaso COLETTI 





Alla R.F.I.

Direzione Compartimentale di Ancona

     




Agli


Organi di Stampa
La FILT-CGIL di Chieti con la presente denuncia alle Autorità Istituzionali locali, al Gestore R.F.I. ed  agli organi di informazione, i gravi disagi a cui sono  esposti i passeggeri in arrivo o in partenza presso le stazioni ferroviarie di San Vito Chietino e Fossacesia.

Le suddette stazioni a nostro avviso, presentano gravi carenze strutturali sul piano della sicurezza e dei servizi: 

· le banchine, i sottopassaggi, il piazzale ed i locali  della stazione non  solo non  sono attrezzati per accogliere i disabili ma risultano poco inidonei  agli anziani ed ai bambini;

· Il piazzale antistante la stazione non è illuminata;

· mancano i servizi igienici;

· mancano i locali adibiti a sala d’aspetto e/o al ricovero dalle intemperie;

· non esiste nessuna attività di ristoro ne Pubblica ne privata;

· non ci sono fontane pubbliche con acqua potabile;

· non c’è  telefono pubblico, apparecchio per S.O.S., sportello informazione;

· in alcuni casi vedi “Fossacesia” non esiste nessun collegamento con mezzo (autobus) Pubblico con il centro urbano.
· manca  la segnaletica nelle strade che indicano i  nuovi scali ferroviari;

Inoltre c’è da registrare un ulteriore giro di vite (comprimendo il dato occupazionale) operata dall’ente ferrovie ha di fatto cancellato molti ( ? n. 50 ) posti di lavoro locali 

Alla luce di tutto questo non è comprensibile il fatto che mentre  la Regione sta investendo milioni di euro acquistando mezzi ferroviari (Pendolino) altamente tecnologici e confortevoli per offrire un miglior servizio ed incentivare il trasporto collettivo su ferro,  al contrario il servizio offerto a terra peggiora sempre di più, al punto tale che l’utenza  ha  la netta sensazione di essere scaricata  in un luogo (Stazione) decentrata dall’abitato, privo di ogni genere di assistenza.

I cittadini di questo territorio pagano le tasse come tutti nel nostro paese, vedere che si sono spesi milioni di euro per la realizzazione di strutture che non sono presenziate, non offrono accoglienza non esprimono sicurezza, si sentono presi in giro e trattati come cittadini di serie “B”.

La nostra preoccupazione è che tempo un anno-sei mesi queste aree potrebbero essere oggetto di gravi fatti di cronaca, se non si prendono dei provvedimenti per prevenirli.

La Segreteria Provinciale della FILT-CGIL di Chieti, con la presente chiede al Presidente Ottaviano Del Turco, all’Assessore ai Trasporti Tommaso Ginoble, al Presidente Tommaso Coletti, all’ente Gestore R.F.I. di intervenire per rimuovere le carenze sopra elencate.


Distinti saluti    








Il Segretario Prov.le FILT – CGIL Chieti








 Sabatino SALVIANI 

